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A Caivano…c’era
una volta il Circolo
Leopardi
di Giuseppe Costantino

Negli anni sessanta i giovani
di Caivano vivevano i loro anni
migliori in una condizione di
sostanziale abbandono da
parte delle istituzioni e si
annoiavano in una realtà
urbana arretrata e sonnolenta.
Chi ha visto il
film di Fellini

CASORIA. "COME
TI RIQUALIFICO
LA CITTA’ "
A colloquio con il dott. Massimo
Iodice, Assessore al Bilancio e
Programmazione economica –
Tributi. Tra gli interventi da
realizzare a breve termine:
cavalcavia del Ponte Tre luci
e sottopasso del Quartiere
Stella, prima isola ecologica,
rifacimento strutturale della
s c u o l a  S .  M a u r o ,
ammodernamento di piazza
Dante.

A Caivano…c’era
una volta il Circolo
Leopardi
di Giuseppe Costantino

Negli anni sessanta i giovani
di Caivano vivevano i loro anni
migliori in una condizione di
sostanziale abbandono da
parte delle istituzioni e si
annoiavano in una realtà
urbana arretrata e sonnolenta.
Chi ha visto il
film di Fellini

Domenica e lunedì si vota per il referendum
sul sistema elettorale per le politiche. Tre
i quesiti sui quali i cittadini sono chiamati
a rispondere con un sì o con un no e che
sono abrogativi di alcune parti della legge.
Gli elettori possono scegliere anche per
l'astensione visto che per il referendum
abrogativo la Costituzione prevede la
necessità che partecipi al voto il 50% più
uno degli elettori. Se dovesse passare il sì,
la legge sarà immediatamente applicabile.
Ecco, in pillole, una guida al voto. Le date
- Si vota domenica 21 tra le 8 e le 22 e
lunedì tra le 7 e le 15. Gli italiani chiamati
a votare sono 47,5 milioni, a cui si
aggiungono 3 milioni di eletti all'estero.
Il quorum - Perché il referendum sia
considerato valido, dovrà aver votato
almeno il 50% più uno dei cittadini, cioè
più di 25 milioni di italiani. In caso di vittoria
del no o non raggiungimento del quorum
lo stesso referendum non potrà essere
ripresentato per 5 anni.
Scheda viola - La prima scheda, quella
viola, riguarda la modalità di elezione della
Camera dei deputati. L'attuale legge prevede
che il premio di maggioranza (pari a circa
il 55% dei seggi e assegnato su base
nazionale) vada alla «lista o coalizione di
liste» che abbia raggiunto il maggior numero
di voti. Il primo quesito chiede di cancellare
le parole «o coalizione di liste» attribuendo
dunque il premio alla sola lista che abbia

Referendum. Guida al voto: gli orari, i quesiti, il quorum
Le ragioni del "sì", quelle del
"no" e dell'astensionismo
C'è chi chiede un sì per ridurre la
frammentazione e garantire maggiore
governabilità anche in vista di una successiva
riforma in Parlamento. Chi un no per evitare
una deriva personalistica del sistema politico
e contro un rafforzamento e una legittimazione
popolare dell'attuale legge. Infine c'è chi è
per l'astensione per far fallire il quorum. Sono
variegate le posizioni dei partiti e nei partiti
sul referendum di domenica e lunedì. Ecco
una guida alle ragioni del sì,
del no e del non voto.

'Il cambiamento richiesto dai cittadini passa anche
attraverso un radicale ricambio generazionale tra
i rappresentanti delle istituzioni'. Lo ha detto Angelo
Chianese, coordinatore regionale dei giovani dell'udc,
per il quale 'i nomi e i metodi di scelta che si stanno
facendo per le giunte provinciali non vanno nella
direzione auspicata e ripropongono schemi gia' visti'.
Per Chianese, 'l'udc, che e' stato determinante, per
la vittoria del centrodestra deve porsi come forza promotrice del
rinnovamento, anche generazionale, nelle amministrazioni locali,
perche' i giovani non devono rappresentare piu' solo il futuro,
ma anche il presente e portare nelle istituzioni le loro competenze
e il loro entusiasmo'.'La Provincia di Napoli, per esempio, e' uno
dei territori dove ci sono tantissimi giovani che rappresentano
una parte importante della societa' e sarebbe assurdo non
coinvolgerli adeguatamente' ha concluso Chianese.

PROVINCE: GIOVANI UDC CAMPANIA,
SERVE RICAMBIO GENERAZIONALE

ottenuto il maggiore consenso.
Scheda beige - La seconda scheda, quella
beige, riguarda l'elezione del Senato.
L'attuale legge prevede, infatti, l'attribuzione
del premio di maggioranza, su base
regionale, alla «lista o coalizione di liste»
che ottenga più voti. Anche in questo caso
il quesito chiede di approvare la
cancellazione della dizione «o coalizione di
liste», attribuendo, dunque, il premio solo
alla lista che abbia avuto il maggior
consenso.
Sbarramento - I primi due quesiti
intervengono implicitamente anche sulla
soglia di sbarramento. L'attuale legge
elettorale prevede, infatti, un doppio
meccanismo di soglie, più basso per i partiti
che si presentano in coalizione (2%
nazionale per la Camera e 3% regionale
per il Senato) rispetto a quelle per le liste
che corrono da sole (4% alla Camera e 8%
al Senato) il primo "livello" verrebbe però
cancellato visto che non ci sarebbe più la
possibilità di presentarsi in coalizione.
Scheda verde - La terza scheda, quella
verde, interviene sulle candidature per
Camera e Senato. E propone di abrogare
la possibilità per una stessa persona di
candidarsi in più circoscrizioni.
Il comitato - Il presidente del comitato
referendario è Giovanni Guzzetta, il
coordinatore è Mario Segni. Il comitato,
nato nel 2007, è composto, da esponenti
politici di entrambi gli schieramenti, oltre
che intellettuali come Michele Ainis, Augusto
Barbera, Gianfranco Pasquino o Angelo
Panebianco. Tra gli altri: Gianni Alemanno,
Angelino Alfano, Mercedes Bresso, Riccardo
Illy, Renato Brunetta, Antonio Martino,
Giovanna Melandri, Arturo Parisi, Daniele
Capezzone, Stefania Prestigiacomo,
Gaetano Quagliariello, Giorgio Tonini,
Salvatore Vassallo.
La storia - La raccolta delle firme per la
parziale abrogazione dell'attuale legge
approvata dal centrodestra verso la fine
della XIV legislatura (il 21 dicembre 2005)
è iniziata il 24 aprile 2007 e tre mesi dopo,
il 24 luglio il comitato le ha presentate in
Cassazione. Dopo l'ok della Corte e della
Consulta il referendum è stato indetto per
il 18 aprile 2008, ma poi rinviato per lo
scioglimento delle Camere il 6 febbraio
dello stesso anno.
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di Antonio Botta

Pur fra inderogabili impegni, l’assessore
Massimo Iodice ha volentieri accettato di
r ispondere al le nostre domande,
manifestando grande disponibilità e squisita
cortesia. “Pungolato” dai quesiti postigli,
ha risposto in maniera esauriente, non
facendos i  t rovare. . . impreparato.
Un’intervista molto concreta sulle cose da
fare, divisa in due parti: ai cittadini il dovere
di controllare se quanto promesso sarà
mantenuto. Il bilancio di previsione
approvato a fine Marzo scorso prevede
una serie di interventi mirati alla
riqualificazione della Città. Quali quelli
attuabili  a breve termine?  La
programmazione per l’anno 2009 appare,
sotto molti aspetti, impegnativa, la nostra
azione di governo è rivolta essenzialmente
alla comunità ed allo sviluppo, questi sono
gli elementi cardine posti alla base degli
ideali ai quali cerchiamo di ispirare le scelte
strategiche che giorno dopo giorno poniamo
in essere. All’interno del documento
programmatico caratterizzato da molte
nov i tà  che r iqua l i f i cheranno ed
ammoderneranno l’Ente ci sono alcuni
interventi che saranno attuati nelle prossime
settimane. In primis inizieranno i lavori,
che la città attende da oltre vent’anni,
riguardante il cavalcavia del “Ponte TRE
LUCI” e il sottopasso del Quartiere Stella,
in contemporanea aprirà il cantiere in Via
Boccaccio dove ci sarà l’abbattimento del
muro confinante la Ferrovia di Stato con il
rifacimento del manto stradale e la
riqualificazione di P.zza Dante. Sempre agli
inizi di Settembre già previsto nel bilancio
programmatico inizieranno i lavori per il
rifacimento strutturale della Scuola S.Mauro
e success ivamente del la  Scuola
Cimiliarco.Inoltre con fondi di bilancio si è
provveduto ad impinguare gli interventi
relativi alla manutenzione stradale
all’insegna della maggiore sicurezza per la
cittadinanza. Anche per il settore Ambiente
interventi verranno realizzati, con l’inizio
dei lavori per la realizzazione della prima
isola ecologica. Inoltre grazie alla
percentuale raggiunta della differenziata il
nostro Comune riceverà un premio di circa
Euro 420.000,00 da spendere sempre per
finalità del settore Ambiente, ma molto
dobbiamo ancora fare, infatti il nostro
obiettivo è quello di arrivare ad una
percentuale di differenziata per fine anno
di  o l t re  i l  35%. Re lat ivamente
all’occupazione, tenendo conto dei parametri
del vincolo, imposta dalla normativa
nazionale, sul contenimento della spesa,
abbiamo predisposto nel bi lancio
previsionale risorse per un bando già
pubblicato nei mesi scorsi per il reperimento
di 10 Vigili Urbani, e nella prossima
settimana sarà pubblicato un altro bando
per l’assunzione di geometri, ingegneri,
architetti, ed esperti in informatica. Riguardo
alla sicurezza abbiamo iniziato già da
qualche settimana il progetto “Città Sicura
“dove abbiamo messo in campo risorse per
una task- force per garantire viabilità e
sicurezza per le strade cittadine soprattutto
nel fine settimana. E per i residenti della
frazione di Arpino cosa “bolle in
pentola?  Una del le prerogat ive
dell’Amministrazione in sede di stesura del
bilancio di previsione è stata quella di dare
maggiore attenzione ad ARPINO troppo
tempo considerata solo “zavorra” della Città
di Casoria.Le maggiori risorse reperite,

oltre a quelle già stanziate e collegate con
il piano triennale delle opere pubbliche,
sono per dare nell’immediato, una risposta
alle esigenze riguardo al rifacimento delle
strade cittadine, ad interventi mirati nella
Villa Comunale, inoltre nelle prossime
settimane inizieranno i lavori nel complesso
della 219; sempre nell’ insegna di dare
maggiori e reali servizi ai cittadini di Arpino
si è provveduto già nei mesi scorsi
all’insediamento del personale dell’ufficio
tributi, permettendo l’apertura per piu’
giorni a settimana. Sull’Ente locale grava
una situazione debitoria che
preoccupa: a che punto è la nota
questione del Consorzio CPR3 che
intende procedere all’esproprio di oltre
35  mi l ion i  d i  euro?  Ques ta
Amministrazione si è vista notificare un
decreto ingiuntivo da parte del Consorzio
CPR3, ci siamo subito accorti che la
situazione ereditata era abbastanza
ingarbugliata, infatti questa vicenda risale
al 2002 che vede in questi anni il Comune
essere soccombente a tutti e tre gradi di
giudizio. Sono oramai alcuni mesi che
l’Amministrazione, nella persona del
Sindaco, sta cercando di dirimere questa
controversia in quanto la gran parte delle
responsabilità ricadono sul Commissariato
di Governo che all’epoca commissionò i
lavori per gli alloggi finanziati con la legge
219. Nelle settimane scorse ho letto alcuni
articoli che annunciavano un eventuale
dissesto dell’ Ente, voglio tranquillizzare i
nostri concittadini in quanto a breve con il
Sindaco sicuramente metteremo fine a
questa dannosa vicenda da tutti noi
ereditata. Ci dica la verità, Assessore:
è vero o non è vero che abolendo l’ICI
i Comuni sono costretti ad attuare, loro
malgrado, una politica delle entrate e
dei tr ibuti  iniqua e gravosa,
penalizzando i nuclei familiari meno
abbienti e favorendo i ricchi? Credo che
il ragionamento da fare sia piu’ ampio:la
recente normativa sul federalismo fiscale,
stabilisce un’ autonomia di entrata e di
spesa per i Comuni, Province, Città
Metropolitane e Regioni, con l’ attribuzione
a ta l i  Ent i  t r ibut i  propr i  e  d i

compartecipazione al gettito di tributi erariali
riferibili al territorio , oltre ad un fondo
perequativo statale, senza vincolo di
destinazione, per i territori con minore
capacità fiscale per abitante.Con la piena
attuazione di questa riforma , dovrà essere
superato il sistema di finanza regionale e
locale, improntato su meccanismi di
trasferimento in cui le risorse per gli enti
locali non sono stabilite e raccolte dagli
stessi che erogano i servizi , ma sono da
ess i  s ign i f i cat ivamente der ivat i ,
dall’amministrazione centrale. Il nuovo
sistema si pone come obiettivi di favorire
magg i o rmen te :  i l  p r o ces so  d i
responsabilizzazione degli amministratori
pubbl ic i  durante la fase s ia d i
programmazione che decisionale; il controllo
successivo da parte dei cittadini; la
trasparenza dei meccanismi di entrata e
uscita locali.Tutto questo, senza nessun
ulteriore aggravio per i cittadini, nel pieno
rispetto dell ’autonomia impositiva
riconosciuta ai vari enti locali i quali, a loro
v o l t a ,  p o t r a n n o  d e t e r m i n a r e
autonomamente le dinamiche ed i contenuti
dei tributi affidati alla loro competenza. La
sfida è forte ma noi tutti la dobbiamo
accettare, la manovra riduttiva dei
t r a s f e r i m e n t i  e r a r i a l i ,  d o v r à
necessariamente rafforzare la politica delle
entrate che permetta di migliorare l’attività
di accertamento e riscossione dei tributi
locali, per ridurne l’evasione e l’elusione,
quest’ azione amplierà la base imponibile
e di certo porterà ad una rimodulazione in
termini di equità e di risparmio della
pressione fiscale. Una domanda non può

non vertere sui giovani casoriani, senza
alcuna prospettiva occupazionale. Era
stata annunciata l’apertura dello
sportello “Informagiovani”. Miraggio
o concreta e fattiva possibilità? I giovani
Casoriani devono essere fiduciosi che le
prospettive di lavoro nei prossimi anni ce
ne saranno, e anche tante. Riguardo allo
sportel lo informa giovani non è
assolutamente un miraggio, in quanto è
previsto a breve l’ apertura all’interno della
Biblioteca Comunale. Un’ultima domanda
riguarda i sospirati 35 milioni di euro
di PIU EUROPA: un’occasione da
sfruttare al massimo per la rinascita
di Casoria. Quali aspetti saranno presi
in considerazione per migliorare la
qualità della vita in Città ? E’ previsto
un piano per promuovere anche il
trasporto pubblico? Gli obiettivi del
Preliminare del Piu’ Europa riguardano: le
scuole come punto di aggregazione della
Città.Gli interventi finanziati avranno come
centro fisico gli edifici pubblici di proprietà
del Comune con particolare riguardo alle
scuole, da considerare centro ideale di
aggregazione culturale, sportiva e sociale
e che , al momento , meritano la massima
attenzione. Intorno agli edifici scolastici
che ricadono nell’area bersaglio ,andranno
quindi realizzate strutture complementari
polifunzionali che diverranno, cosi’, parte
integrante di un sistema per il rilancio
culturale e sociale della Città di Casoria.Tali
strutture potrebbero consistere in
realizzazione di palestre e spazi attrezzati,
costruzioni di locali – auditorium per attirare
i giovani per manifestazioni ,spettacoli
musicali e teatrali. Ove possibile, saranno
altresi’ realizzati, nelle aree limitrofe
,parcheggi preferibilmente interrati. Altro
asse portante del finanziamento riguarda
uno spazio strategico, quello sull’area ex
Macello, dove si ipotizza la costruzione di
un moderno ed accogliente edificio che
possa allocare l’Azienda Comune con tutti
i servizi, dai parcheggi alla centrale di
videosorveglianza, con drappello di vigili
urbani per il pronto intervento, questo per
aumentare la sicurezza e frenare la
criminalità piccola e grande; intendiamo
ricongiungere questo intervento con il
tessuto urbano storico ad esso adiacente,
attraverso un ‘opera di riqualificazione delle
piazze in esso esistenti, in modo da creare
una continuità di percorsi e di spazi urbani
in un unico disegno. Gli interventi di
recupero nel centro storico tendono a
ricostruire anche una identità cittadina
intorno ai luoghi di culto religioso.
L’asse mira alla messa in sicurezza e
salvaguardia degli edifici pubblici e a rendere
tali edifici autonomi sotto il profilo
energetico.In questo ambito è previsto
l’utilizzo degli impianti fotovoltaici per la
produzione di energia elettrica, da utilizzarsi
nei plessi scolastici, nelle strutture comunali
e nell’ illuminazione stradale.L’attuale conto
energia permette di alleggerire il costo
della bolletta elettrica ed educare la
collettività all’utilizzo dell’energia solare.
Infine per quanto riguarda il trasporto
pubblico già esiste un progetto che a breve
dovrà essere ratificato dall’ Ente Provinciale.

CASORIA. "COME TI RIQUALIFICO LA CITTA’ "
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“I Vitelloni” può
farsi un’idea dei
va lo r i  e  de l l e
asp i raz ion i  de i
giovani di quel
tempo anche se le
cose andavano
m u t a n d o
inavvertitamente in
maniera profonda.
Imperversavano gli
scherzi dei giovani
universitari cui si
perdonava di tutto
e la goliardia era il
solo strumento per
r o m p e r e  u n a
monotonia spesso

asfissiante. I ragazzi del tempo erano soliti
andare in campagna a caccia di lucertole
e di vipere da vendere ai farmacisti o a
rubare l’uva destate ingaggiando epiche
gare e fughe altrettanto precipitose davanti
ai contadini che, bastone alla mano,
tentavano improbabili castighi corporali.
D’estate il bagno nudi ai regi lagni era un
lusso per chi poteva raggiungere “a borda”
e sapesse nuotare. In questo corso d’acqua,
oggi fortemente inquinato e vera cloaca a
cielo aperto, si andava anche per pescare
ottime anguille di fiume e rane dalle virtù
culinarie che le facevano apparire vere
prelibatezze. Eppure qualcosa si muoveva!
L’istruzione non era più appannaggio dei
giovani rampolli della nobilitas di Caivano
e mentre il mondo rurale cominciava a
presentare le prime crepe, nuove forze si
affacciavano sulla scena sociale del paese.
Ancora non esistevano punti di aggregazione
e le giornate passavano lungo il corso
Umberto in interminabili passeggiate alla
ricerca delle ragazze da corteggiare
nell’attesa della domenica che era il giorno
in cui finalmente ci si incontrava a casa di
chi poteva permettersi di ospitare il
cosiddetto” balletto”. L’estrazione sociale
dei partecipanti a tali feste era motivo di
discriminazioni spesso intollerabili ed un
segno dei tempi ancora segnati da forti
pregiudizi di classe. Infatti se non si era di
una certa estrazione sociale molto
difficilmente si veniva accolti nei gruppi più
esclusivi del paese. Qualcosa comunque si
muoveva anche perchè i figli dei borghesi
del tempo cominciavano a frequentare le
scuole superiori spesso con risultati
lusinghieri, che lasciavano presagire carriere
degne di attenzione. In questo clima, tra
voglia di conservare e aspirazioni al
cambiamento, maturò in alcuni giovani
studenti dell’epoca tra cui il sottoscritto,
l’idea di fondare un circolo culturale che
permettesse ai giovani del tempo di avere
un punto di incontro in cui passare il tempo
e magari utilizzarlo per familiarizzare con
le tematiche del mondo giovanile che
appariva poco curato e comunque
abbastanza condizionato da troppi vincoli
e tabù. Ci riunimmo per dar vita al circolo,
ma subito nacquero contrasti sulle
caratteristiche che tale club dovesse avere.
In buona sostanza alcuni pensavano che
solo chi avesse un titolo di studio di scuola
superiore potesse iscriversi al circolo dei
giovani che pretenziosamente veniva
definito culturale, mentre altri pensavano
che la cultura dovesse essere patrimonio
di tutti e perciò si opponevano a qualsiasi
criterio selettivo nelle iscrizioni. Il contrasto
non fu sanato e così si diede vita a due
circoli; il Leonardo Da Vinci ed Il Leopardi.
Il primo era frequentato esclusivamente
da studenti che dicevano di vedere in tale
scelta una sorta di preparazione per poter
accedere al circolo dell’Unione (il cosiddetto
circolo dei signori), esclusivo e selettivo
per definizione; il secondo era frequentato
da quella gioventù irrequieta del tempo di
cui facevo parte anche io e che era portatrice

A Caivano…c’era una volta il Circolo Leopardi
di ansie di cambiamento sociale e
rinnovamento culturale. Non a caso il
Leopardi era aperto a tutti e si poneva
come punto di riferimento per quanti
volessero accedere al sapere senza subire
discriminazioni di sorta. E furono giorni
felici i giovani aderivano con entusiasmo a
tale progetto e socializzavano come non
mai. Ricordo le capatine notturne a
Mergellina con relativo bagno di mezzanotte
e alle tante gare canore tra Giovanni
Esposito detto a fella e Giannino Sullo che
vedevano tutti noi partecipare con vivacità
ed entusiasmo. Non posso dimenticare
l’organizzazione del I festival di “voci in
fiore” ed il riconoscimento ricevuto dall’allora
Presidente della repubblica On Giuseppe
Saragat e l’opera di Gino Puca e F.Papaccioli
Il tempo passava e quella quella che
sembrava una querelle tra giovani presto
divenne lo spartiacque tra chi voleva il
nuovo e chi nostalgicamente inseguiva
tempi ormai superati . Al Leonardo avevano
aderito i giovani rampolli della cosiddetta
nobilitas con l’eccezione del Lizzi; al Leopardi
invece i figli della nuova borghesia del
paese e tutti quelli che aspiravano ad un
forte cambiamento sociale. Si distinsero
tra quelli del Leonardo il compianto Peppe
D’Ambrosio e l’altrettanto compianto Aldo
Cristiano, Pietro Capace , Giuseppe Cortese,
Mattia Marino, Giovanni De Angelis e altri
di cui adesso non ho memoria .Al Leopardi
aderì, oltre al sottoscritto. Pompilo Sullo,
Carlo e Elio Donesi, Gino Puca , Papaccioli
, Lello Laurenza, Mario Cantiello , Mario
Lizzi, Enzo Mastrominico,Ninuccio Cerrone,
Tonino Falco, Peppe Barra, Franco Palmieri,
Peppe Giordano, MIimi Donesi e Stellina
Puca, Franco Pietrafitta e tanti altri che
segnarono successivamente la storia della
sinistra caivanese. Ben presto quello che
sembrava una disputa tra giovani impegnati
nel nulla si trasformò in un rilevante fatto
sociale che segnò una svolta nel modo di
essere dei caivanesi. Ricordo che ben presto
i due circoli cominciarono ad organizzare
attività coerenti con i principi che ne
avevano motivato la nascita e questo fece
uscire dal letargo tutta la vecchia classe
dirigente di Caivano. Non fu più possibile
per nessuno continuare a vivere
nell’anonimato senza schierarsi per nessuno
dei due circoli. Presto, senza che i giovani
se ne rendessero conto, i partiti politici
presero posizione per cui il Leonardo
divenne il circolo dei conservatori ed il
Leopardi quello dei comunisti. Ricordo che
per liberarci da tale nomea, che allora
rappresentava un notevole handicap,
dovemmo inventarci la storia che la stessa
Madonna Addolorata, in una piovosa serata
invernale avesse fatto visita al Leopardi. E
a tanti anni di distanza dico che la credulità
popolare non ha confini. Tutti diedero credito
alla storiella che andavamo raccontando in
giro e tutti si affrettavano ad indicarci come
quelli che avevano ricevuto la visita della
Madonna. Ma il Leopardi non fu solo questo
e non fu solo il circolo che faceva le feste
con la partecipazione di Fred Bongusto e
Peppino Di Capri, ma seppe anche sollevare
questioni importanti quali la Questione
Meridionale, la questione femminile, il
divorzio, la nuova estetica di Mario Pomilio,
la condizione giovanile ecc.. In questo fu
appoggiato dalla sinistra e dai ceti
progressisti di centro che non poterono
restare fermi davanti ai fermenti di una
gioventù che chiedeva di contare e
partecipare. Furono protagonisti di incontri
promossi dai giovani di Caivano Lucio Villari,
Gabriele De Rosa, I l  presidente
dell’associazione partigiani, Luciana
Castellina, Francesco De Martino e tanti
altri di cui adesso non ricordo i nomi. Furono
sollevate tematiche sociali che allora
sembravano proibite in un paese ancora
preindustriale e dominato dal perbenismo

che ostacolava qualsiasi tentativo di
cambiare in meglio la società. Tali incontri
vedevano la partecipazione dell’intera classe
dirigente del paese. Tra tutti mi piace
ricordare il sacerdote ed adesso professore
universitario Franco Donadio, il sindaco PCI
Vincenzo Donesi, il sindaco DC Luigi Falco,
i partigiani Mario Ambrosio e Mimì Donesi.
Donato Vitale, Peppe Crispino, Domenico
Marino e più di tutti il preside della scuola
media prof. Perri che più volte seppe
resistere alle interferenze della burocrazia
e dei conservatori del tempo e sempre
concesse l’uso dei locali per le iniziative del
circolo che allora apparivano tali da
sconvolgere gli equilibri sociali consolidati.
In questo clima negli anni sessanta, con il
sostegno dei giovani del circolo, maturò e
si affermò il primo tentativo di alleanza
progressista tra Socialisti. Democristiani e
Comunisti che poi da Berlinguer fu definita
di compromesso storico, ovvero una
amministrazione comunale a guida DC con
il concorso dei socialisti e due indipendenti
di sinistra e l’appoggio esterno del PCI che
determinò la fine dell’egemonia liberale a
Caivano. Ricordo che allora uno strano
intervento dell’allora segretario provinciale

del PCI, adesso Presidente della Repubblica
On Giorgio Napoletano, determinò la fine
di un esperimento che fu ritenuto blasfemo
anche se tale da determinare la nascita di
nuovi e più avanzati equilibri politici. Finì
l’idillio col PCI e molti di noi scelsero la
militanza nel PSI. Cominciò il ciclo della
lenta decadenza e della successiva rottura
interna al circolo che segnò la fine di una
esperienza senz’altro esaltante per i giovani
di Caivano. Seguirono anni di disimpegno
e solo adesso alcuni giovani di valore si
stanno riavvicinando alla politica del paese,
penso per la sinistra a Yuri Bervicato, a
Dino Centore e altri adesso a me non noti
e, tra quelli del centro Accurso e Monopoli
che sembrano destinati a innovare
fortemente il loro rapporto con il paese e
poi c’è l’universo giovanile che ruota intorno
all'Associazione Komunitas, con il presidente
Maurizio Cerbone che è riuscito ad
aggregare tanta forza giovane intorno a
progetti editoriali importanti nell'area a
nord di Napoli e a sviluppare nuove idee
per il mondo della scuola, che lascia ben
sperare per il prossimo impiego dei giovani
in attività di rilevanza pubblica. Ci fosse
stato ancora il Leopardi mai e poi mai a
Caivano sarebbe arrivato il CDR. Al massimo
sarebbe sorto a Posillipo o a Cardito nei
pressi delle abitazioni di coloro che hanno
permesso alla Fibe di fare i propri comodi
nel nostro territorio. Ma io non dispero di
vedere in un prossimo futuro un governo
del paese che faccia piazza pulita e i
professionisti della politica e degli imbonitori
di giornata che vorrebbero bonificare un
territorio devastato con la semplice messa
a dimora di qualche albero in più.
Concludendo…….largo al nuovo che avanza
e ai giovani che lo rappresentano e lo si
faccia davvero!
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Sotto g l i  sguard i
atterriti di mamme e
bambini, riuniti per la
catechesi, ha fatto
irruzione in chiesa
sferrando colpi di ascia
contro il portone; alcuni
fedeli sono fuggiti,
uscendo in strada, altri
l o  a f f r o n t a n o  e
disarmato colpendolo
con calci e pugni. A
sottrarre l'uomo al

linciaggio, ad Afragola, e' stato il parroco
Don Peppino Delle Cave, che e' riuscito a
portarlo in sacrestia e a calmarlo, aiutato
da alcuni collaboratori. Il fatto e' accaduto
qualche sera fà, all'interno della chiesa di
San Marco; erano le 19 circa, la polizia e'
giunta sul posto. Preso in consegna,
Pasquale Capone, 45 anni, veniva arrestato
con l'accusa di danneggiamento aggravato.
L'ascia, che e' stata sequestrata, e' di quelle
in uso ai vigili del fuoco. Secondo quanto
accertato dagli agenti, l'uomo, che non
avrebbe patologie psichiche, potrebbe
essere stato colto da un raptus di violenza
seminando il panico tra i fedeli che si
stavano preparando alla celebrazione del
rito del battesimo, fissato per domenica
prossima

Afragola. Entra con
un'ascia in chiesa.
Malmenato dai fedeli
A sottrarre l'uomo al linciaggio e' stato
il parroco Don Peppino Delle CaveL' es ta te  de l  cen t ro  d i

aggregazione giovanile "Il
Cantiere" di Frattamaggiore - si
arricchisce di tante attività
realizzate da Cantiere Giovani
in collaborazione con l'Università
degl i  Studi Suor Orsola
Benincasa e le associazioni: CSL-
Coordinamento per lo Sviluppo
Locale, Arci.99, Comitato per
l'Ambiente, La Periferica, Centro
Astalli Sud, Asprocuore, Istituto
degli Studi Atellani, Music Italia,
Cantiere Popolare.

Per il mese di giugno: A partire da venerdì 19 giugno dalle ore 19,00 al Cantiere ci
sarà la premiazione dei vincitori del concorso fotografico "Città e bambini". Durante
la serata sarà allestita la mostra delle foto selezionate che ci sono pervenute fino al
30 maggio. La mostra rimarrà fino al 24 luglio. Sabato 20 giugno, in occasione della
celebrazione della Giornata Internazionale del Rifugiato, il Cantiere si sposterà al Centro
Astalli Sud, che dedica a questa giornata, come tante associazioni del mondo, momenti
di dibattiti e di riflessioni sulla condizione dei rifugiati in Italia. L'appuntamento è dalle
ore 18,00 alle 21,00 presso il Centro Astalli Sud di Grumo Nevano, via Mazzini 7. La
serata sarà allietata dalla musica proposta dall'associazione Music Italia. Questo mese
si concluderà con un pomeriggio al mare. Venerdì 26 , infatti, dalle 14,30 si parte per
andare a Vico Equense. Alla gita parteciperanno anche i nostri partner del progetto
sulla Non Formal Education "Not One Less", che verranno in Italia da: Messico, Turchia,
Vietnam e Spagna.

Per il mese di luglio: Nei primi giorni del mese di luglio Il Cantiere va alla festa
Arcobaleno organizzata dall'Arci.99 che si svolge presso la Scuola "G. Pascoli" di Grumo
Nevano in via XXIV maggio e propone per venerdì 3 luglio alle ore 19,30 la presentazione
del libro del sociologo Romolo Capuano "Sociologia del turpiloquio e della bestemmia".
Sabato 4 e domenica 5 luglio ci saranno due eventi organizzati in collaborazione con
l'Università Suor Orsola Benincasa di Napoli: il 4 ci sarà un incontro dibattito tra giovani
operatori, studenti e rappresentanti delle politiche sociali e il 5 la presentazione del
libro di Libera Nasti "Amore e Cenere e altri racconti". Sabato 11 e venerdì 17 due
appuntamenti al mare: l'11 ci sarà la "Notte sotto le stelle", si partirà alle ore 19,00
del sabato per trascorrere la notte in spiaggia e si ritornerà alle ore 12,00 del 12 luglio.
Il 17 invece si partirà alle 14,30 per trascorrere insieme un pomeriggio al mare alla
Gaiola. Il 24 luglio alle ore 19,00 presso il Centro Il Cantiere, musica, cocomerata e
giochi interculturali chiuderanno le attività di questi mesi e agureranno a tutti buone
vacanze!

Per info:  Il Cantiere Via Roma, 44 – Frattamaggiore (NA) dal martedì al venerdì dalle ore 18,00 alle 21,00
www.cantieregiovani.org/ilcantiere

Frattamaggiore. Semaforo verde per le
attività estive al centro "Il Cantiere"
Il Cantiere Estivo. Programma delle attività del Cantiere dei mesi di
giugno e luglio

Le ragioni del sì - Chi chiede ai cittadini di
esprimere un sì, comitato in testa, sostiene che se il
referendum passasse verrebbe prima di tutto garantita
maggiore governabilità al Paese. La lista che ha più
voti, è il ragionamento, vincendo il premio di
maggioranza avrebbe la maggioranza dei seggi,
sfilandosi di conseguenza dal "ricatto" dei partitini. Il
referendum, dice chi sostiene le ragioni del sì, riduce
inoltre la frammentazione visto che, cancellando la
possibilità di correre in coalizione, ha come effetto
l'innalzamento delle soglie di sbarramento, perché
"cancella" quelle del 2% nazionale per la Camera e
del 3% regionale al Senato previste per chi corre
collegato ad altre liste.
Con il terzo quesito, inoltre, secondo i referendari, c'è
una possibilità di incidere sul meccanismo della
"nomina" dei parlamentari perché impedendo le
candidature multiple si ripristina un minimo di rapporto
tra il candidato e l'elettore, anche se non si tocca il
meccanismo delle liste bloccate. Infine c'è chi, Pd in
testa, sostiene che una vittoria del sì metterebbe in
discussione l'attuale legge elettorale e aprirebbe la via
a una riforma in Parlamento.
Le ragioni del no - Chi è schierato per il no critica la
deriva "personalistica" che potrebbe scaturire da un
sistema che assegna il 55% dei seggi alla sola lista
che ha più voti (anche nel caso ottenga una "bassa"
percentuale di consensi). Insiste sul fatto che il
referendum non incide sul vero "vulnus" della legge,
le liste bloccate, ed è infine convinto che se vincesse
il sì non ci sarebbe spazio per alcuna riforma, visto
che la norma sarebbe immediatamente applicabile.
Anzi, il "Porcellum" ne uscirebbe rafforzato e legittimato
dal voto popolare.
Le ragioni dell'astensione - Chi chiede ai cittadini di
non votare o di non ritirare le schede in caso di
concomitanza con i ballottaggi puntando a far fallire
il quorum sostiene le stesse ragioni del no. La Lega,
in particolare, la più decisa su questo fronte, è contraria
alla spinta bipartitica che scaturirebbe da una vittoria
del referendum.

Le ragioni del "sì", quelle del
"no" e dell' astensionismo
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L'altra settimana
mi sono recato
per gli acquisti
mensili al centro
A u c h a n  d i
G i u g l i a n o .
All 'uscita nel
riprendere l'auto
dal parcheggio l’
h o  t r o v a t a

aperta (serratura forzata) con il cruscotto
semidistrutto per l'asporto dell'impianto
radiostereo MP3. Un danno di circa 800
euro. E questo per essermi recato in un
centro dove la minima delle garanzie da
offrire ai clienti è quella di assicurarne in
tranquillità  gli acquisti, senza queste
sorprese. Ho chiamato la vigilanza che ha
risposto genericamente sulla non custodia
dei parcheggi. Analoga cosa mi è stata
detta dalla direzione Auchan, con l'aggiunta
che ci sta un campo nomadi a 500 metri.
Non credo che la multinazionale Auchan
vada in crisi coi propri bilanci nel garantire
(così come dovrebbe essere) a tutti i clienti
un parcheggio custodito realmente. Anche
perchè i bilanci potranno essere presto in
rosso una volta sparsa la voce che le auto
non stanno sicure nei loro parcheggi. Miopia
o stupidità aziendale? ai posteri l'ardua
sentenza! Cordiali saluti.

Giugliano. Acquisti a
rischio auto al centro
commerciale Auchan
Riceviamo e pubblichiamo una nota
di  un let tore che segnala
danneggiamenti non garantiti alla
sua auto mentre si reca al centro
commerciale Auchan che declina
ogni responsabilità

di Antonio Parrella - “Vibrazioni dell’anima”. E’ il titolo della
personale del maestro di pittura Mattia Fiore( nella foto con il
Sindaco Iervolino), inaugurata a Napoli presso il Castel dell’Ovo,
che resterà aperta al pubblico fino al prossimo lunedì. Al cerimoniale
di apertura dello scorso 30 maggio erano presenti, tra gli altri, il
sindaco Rosa Russo Iervolino, il critico d’arte Carlo Roberto Sciascia
e la dottoressa Lucia De Cristofaro (direttrice di Albatros Magazine).
In esposizione circa 60 opere su tela, iuta, lino, cartoncino e tela-
cotone. Tra i visitatori della mostra ci sono stati anche cittadini
giapponesi, indiani e tedeschi, che hanno potuto così ammirare

le straordinarie opere del talento caivanese. Fiore, reduce dalla brillante personale
allestita a Roma presso la Galleria Vulcano Pentart, è membro dell’Accademia Internazionale
d’Arte Moderna di Roma. Inoltre ha conseguito il 1° Premio Henry Moore all’Accademia
Internazionale d’Arte Moderna di Roma ed il 2° Premio Internazionale di Pittura “Medusa
Aures”, organizzato dall’Accademia di Romania in Roma. E’ insignito anche della medaglia
d’oro al merito artistico e culturale. L’artista napoletano ha esposto le sue opere in sedi
nazionali ed internazionali di grande importanza artistica, quali Roma, Firenze, Arezzo,
Milano, Bologna, Barcellona, Londra, Parigi, Praga, S. Pietroburgo, Amsterdam, Kalkis,
Benidorn, Montecarlo, Berlino e New York. Opere in esposizione permanente sono
presso il museo di Morcone (BN), il convento della Basilica di S. Francesco di Assisi
(PG), la Basilica di Santa Maria della Sanità (NA) e presso la chiesa Abbaziale di S.
Maria Maggiore di Montecalvo Irpino (AV).

“Vibrazioni dell’anima”: ancora un grande successo
per il maestro di pittura Mattia Fiore
La personale del l ’art ista al lest ita a Castel del l ’Ovo

di Francesco Celiento

Seimila visitatori, altrettante pizze e bibite consumate. E’ terminata
con questo bilancio l’edizione 2009 della "Festa della Pizza", svoltasi
nell’ambito dei festeggiamenti dei gigli dall’11 al 14 giugno nella
grandissima piazza d’Armi della città bruniana. Una kermesse che ha
offerto la tipica specialità gastronomica made in Naples oltre a momenti
di spettacolo con vari artisti emergenti e ballerine sudamericane,
presentati da Erennio De Vita ed Enzo Guariglia, quest’ultimo anche
apprezzato imitatore-cabarettista. I visitatori hanno potuto gustare,
ovviamente, le classiche pizze come Marinara e Margherita, sfornate
con i tradizionali forni a legna, ma anche la pizza fritta più grande del

mondo, curata da un noto pizzaiolo del capoluogo campano, più volte classificato ai
primi posti dei campionati mondiali, che ha aderito all’evento promosso dall’Ente Festa
dei Gigli. Spettacolo anche con i pizzaioli acrobatici che hanno deliziato la gente seduta
ai tavolini. Le pietanze erano composte da ingredienti forniti dalla ditta Caputo per la
farina, la Fiammante per il pomodoro fresco ed il caseificio Euro Iovine, che ha offerto
mozzarella e latticini.

6000 presenze alla “Festa della Pizza”

 Sono 31milioni e 251mila euro, i fondi
destinati dalla Comunità europea alla città
di Afragola nell’ambito del programma
integrato urbano «Più Europa». Un
programma che prevede il finanziamento
d’interventi per la riqualificazione e
valorizzazione dei centri storici delle città
medie (superiori a 40.000 abitanti) della
regione Campania. Di qui, l'elaborazione,
da parte della giunta, guidata da Vincenzo
Nespoli, di un documento di orientamento
strategico, che dovrà contenere in modo
dettagliato gli obiettivi e le singole tipologie
d’intervento, in cui si sostanzierà il
programma di  r iqual i f icaz ione e
valorizzazione del centro storico, previsto
dal programma urbano integrato. Questi
gli obiettivi, indicati dall’Amministrazione
comunale, che saranno approfonditi ed
inseriti nel documento integrato: creazione
di una migliore condizione di accessibilità
dell’area del centro storico, con la
realizzazione di nuovi assi stradali; una
struttura urbana di pluralità di nodalità,
intorno alle quali costruire poli di
aggregazione sociale; l’insediamento
dell’incubatore del costituendo Parco delle
biotecnologie. Intanto i residenti del
quartiere Nunziatella sperano in una
riqualificazione dell'intera area con arredi
urbani e la creazione di una piazza che
serva il quartiere e la soluzione dei continui
allagamenti da pioggia.

Afragola. Oltre 31 milioni di euro per il centro storico
Nespoli con la sua Giunta prepara il
documento di orientamento al <Più
Europa>
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CASORIA. Una
nuova chiesa per la
città. Sorgerà nel
quartiere di via
Mauro Calvanese.
L'amministrazione
guidata dal sindaco
Stefano Ferrara ha
d a t o  p a r e r e
favorevole al la
realizzazione del
c o m p l e s s o
parrocchiale che,
oltre al valore
religioso, offre un
risposta concreta ai
b i s o g n i  d i

aggregazione della collettività. Il progetto
prevede la costruzione oltre alla chiesa di
un edificio su tre livelli con servizi, sale per
catechesi e casa canonica. La struttura
sorgerà non molto distante dalla chiesa di
san Giuseppe, attualmente unico luogo di
culto nel rione che si trova alle spalle del
mercato ortofrutticolo. «L'obiettivo è stato
centrato ma le difficoltà sono appena
all'inizio - fa rilevare un gruppo di fedeli -
Ci sono molti passaggi burocratici da
compiere e l'ostacolo maggiore è
sicuramente quello di reperire tutti i fondi
necessari alla realizzazione del nuovo luogo
di culto che soprattutto in quest'area
periferica ha un valore aggregativo e sociale
molto importante, soprattutto per i giovani».
CASANDRINO. Alla Marconi in scena
«Maruzzella» adattata e messa in scena
dagli alunni delle sezioni Va e V b della
scuola elementare Marconi. Una trentina
di ragazzi hanno recitato e cantato in
napoletano. «L'obiettivo - come spiegano
le docenti - è stato quello di favorire non
solo la piena espressione e comunicazione
dell'affettività,ma anche rafforzare
l'autostima dei bambini»
CASORIA. Niente acqua, scatta la rivolta.
Manca l'acqua: è protesta nel mega-rione
di Arpino. Un guasto in via Giacinto Gigante
avrebbe soltanto amplificato i disagi che
però, secondo i residenti, vanno avanti da
diversi giorni. All'improvviso, infatti, i
rubinetti restano a secco e l'Arin non riesce
ad individuare la causa del problema
S. ANTIMO. Continua a picchiare la moglie
un pregiudicato con problemi di alcool
nonostante sia incinta ed al sesto mese di
gravidanza. La donna durante l'ultimo
episodio riesce ad avvertire i carabinieri
che vengono anche aggrediti dall'uomo
durante il loro intervento. Arrestato e
condotto in carcere dai carabinieri della
stazione di S.Antimo. 4 giorni di cure per
la donna.
CASORIA. Perquisizione dell'abitazione di
un pregiudicato dedito al furto di auto. Per
evitare l'arresto aggredisce e ferisce i
carabinieri con un grosso coltello. Dopo lo
scontro il pregiudicato viene arrestato e
condotto in carcere.
GRUMO NEVANO. Non ci sarà sfratto per
l'azienda che produce il caffè autoriscaldante
«Caldo Caldo». Mercoledi mattina la sezione
distaccata del tribunale di Frattamaggiore,
ha differito l'udienza avviata dal proprietario
dell'immobile contro la società americana
Exo Enda Therma e soprattutto contro la
Malgara Chiari&Forti che le aveva ceduto
l'azienda di corso Garibaldi. Per i 20
dipendenti, 5 impiegati e 15 operai lo
spettro della chiusura è allontanato ma
come spiegano i sindacati Fai-Cisl, Flia-Cgil
ed Uila-Uil, «l'esito positivo di questa
battaglia non significa che abbiamo vinto
la guerra, crediamo che bisogna fare subito
chiarezza». La triplice agro alimentare
spiega infatti «che non abbasserà
l'attenzione». I motivi stanno nella storia
nei passaggi di cantiere tra le società che
si sono succedute.

HINTERLAND in PILLOLE
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Molti dei passeggeri
di un treno diretto a
Napoli via Cassino,
rimasti bloccati per
circa due ore per un
guasto alla linea
elettrica, sono stati
soccorsi per sintomi
da disidratazione. Il
t r e n o  è  s t a t o
agganciato e trainato
fino alla stazione di
Napoli Centrale, dove
numerosi passeggeri
sono stati soccorsi

anche per i malori dovuti al caldo. A bordo c'era
anche una donna incinta che non avrebbe avuto
serie conseguenze. Lo stop al treno, rimasto fermo
per circa due ore tra Napoli e Casalnuovo è stato
causato - hanno reso noto fonti di Trenitalia - da un
duplice guasto alla linea aerea di alimentazione
elettrica tra Napoli e Casoria e tra Napoli e
Casalnuovo. Il guasto ha provocato ritardi e
accavallamenti tra diversi treni. Il regionale Caserta-
Napoli è rimasto bloccato e per trainarlo fino a
Napoli-Centrale è stato necessario l'impiego di un
locomotore diesel, in mancanza di corrente. A bordo,
tra alcune decine di passeggeri c'era anche una
donna incinta che, però, non avrebbe avuto serie
conseguenze per la la lunga attesa nel caldo. Medici
e infermieri del 118 sono ancora al lavoro nella
Stazione di Napoli. Il traffico ferroviario è ripreso
poco prima delle 22.30

Treno fermo, passeggeri disidratati,
due ore di blocco senza aria
Duplice guasto alla linea aerea di
alimentazione elettrica tra Napoli e Casoria
e tra Napoli e Casalnuovo

Parlando dei ballottaggi amministrativi in
Campania, il presidente del consiglio
Berlusconi ha dato una stoccata al
presidente della Regione Bassolino (in foto).
L'anno prossimo manderemo a casa
Bassolino - ha spiegato il premier - e non
bisogna trascurare che cambiera' anche la
guida della Regione Campania'.  L'auspicio
del premier e' che i ballottaggi di domenica
possano rappresentare la continuazione
della vittoria alle europee. E la conferma,
anche, di una 'preponderanza dell'Italia
che non si riconosce nella sinistra, pervasa
solo da invidia e odio' da cui 'siamo
antropologicamente diversi'. 'Siamo
entusiasti delle vittorie nelle province di
Avellino, Napoli e Salerno -aggiunge- e
l'anno prossimo manderemo a casa
Bassolino'. Quindi l'appello ai cittadini
perche' vadano a votare. Ricordo anche
che chi non va a votare poi non si puo'
lamentare se qualche cosa non funziona,
perche' non ha voluto operare una sua
scelta di responsabilita''. Il presidente del
Consiglio aggiunge sui referendum.
'Abbiamo una solida alleanza con la Lega
Nord -dice- Per il referendum i cittadini
devono assumere un atteggiamento
responsabile di fronte comunque ad una
chiamata elettorale'

Berlusconi, 'L'anno
prossimo manderemo a
casa Bassolino'

In occasione del quarto centenario galileiano, l’aula
consiliare del Comune di Grumo Nevano si è trasformata
in un laboratorio scientifico, addobbato con stelle e sistema
solare, con cannocchiali di cartapesta, strumenti, invenzioni
e quadri. E così si presentava martedì 17 giugno, la sala
ai visitatori, soprattutto genitori e bambini, che hanno
partecipato al convegno “Il nuovo rinascimento dei piccoli
scienziati, dei piccoli inventori, dei piccoli pittori”, organizzato
dall’Amministrazione comunale, in collaborazione col
Circolo Didattico Statale “G. Pascoli” di Grumo Nevano. Con il sindaco Fiorella Bilancio
a fare gli onori di casa, sono intervenuti il Dirigente scolastico prof. Ernesto Salerno,
il presidente del Distretto Scolastico n. 27 Mons. Angelo Crispino, la prof. Pina Fico,
la dott.ssa Rosa Esca del Polo Qualità di Napoli ed il Prof. Paolo Manzelli dell’Università
di Firenze. Introducendo i lavori, il sindaco Bilancio ha detto “Sono particolarmente
lieta di presentare questo evento, perché considero le iniziative in favore della cultura
un mio impegno prioritario. Dobbiamo valorizzare le eccellenze culturali del territorio,
e questo convegno, non poteva essere più tempestivo, perché giunge a poche settimane
dall’inaugurazione della Biblioteca Comunale e soprattutto dalla grande mostra che
abbiamo dedicato al nostro Domenico Cirillo, martire della rivoluzione napoletana e
celebre medico e scienziato del suo tempo. La mostra su Cirillo è il primo nucleo di
un museo e centro di documentazione che vogliamo chiamare ‘Tra passato e futuro’:
servirà per riscoprire e conservare la nostra storia e per aiutarci a preparare meglio
il futuro dei nostri giovani concittadini. Ritengo poi che il grande merito del laboratorio
che viene presentato qui sia quello ad attirare l'attenzione dei giovani sull’importanza
della cultura scientifica. La ricerca e l’innovazione rappresentano il cuore di qualunque
sviluppo, e la politica a tutti i livelli ha il dovere di incoraggiare l’amore per la cultura
scientifica e di promuovere le occasioni per diffonderla. E questa è certamente
un’occasione importante per i nostri ragazzi”. E’ stata poi la volta del preside Salerno.
“Ringrazio il sindaco per questa festa dei bambini ma, soprattutto, per il continuo
sostegno alle attività della scuola. Un ringraziamento particolare va anche al prof.
Manzelli ed alle docenti che hanno reso possibile tutto ciò”. “La collaborazione è
fondamentale – ha aggiunto nel suo intervento la prof. Esca – soprattutto in questo
momento particolare. La scuola, per preparare al meglio le nuove generazioni, deve
essere una scuola di qualità”. Stessa soddisfazione è stata espressa da Mons Crispino.
“L’impegno che sono venuto oggi a testimoniare qui al Comune di Grumo Nevano, -
ha affermato il prof. Manzelli - mi porta a considerare assieme a voi, come a tutti gli
effetti diventi possibile, con costanza e perspicacia, favorire una rinnovata evoluzione
dei comportamenti umani, e quindi far crescere la creatività della società nel suo
complesso, proponendo logiche e contenuti innovativi di una educazione specificatamente
finalizzata a stimolare e radicare nella mente dei giovani e giovanissimi, un sistema
di valorizzazione delle potenzialità creative della mente umana”. Particolarmente
intenso è stato il momento della proiezione di un filmato che ha illustrato le varie fasi
del laboratorio, come anche la recita di alcune poesie, scritte dalla prof Mariagrazia
Cristiano, da parte dei 16 piccoli Galilei presenti in sala.

Grumo Nevano. L’aula consiliare trasformata
in un laboratorio scientifico



“Il governatore Bassolino
non  può  con t i nua re
indisturbato a mortificare le
is t i tuz ion i ,  i l  Part i to
democratico ed i cittadini
c o n  u n a  g e s t i o n e
monocratica e autoritaria
che non tenga conto

dell’interesse generale. La nuova giunta
non è espressione di una maggioranza
politica né rappresenta un progetto serio
che possa rilanciare la Campania ed il
centrosinistra anche in vista delle prossime
elezioni Regionali”. L’onorevole Nicola
Caputo, vicecapogruppo in consiglio
regionale del Pd, commenta così il rimpasto
dell’esecutivo regionale . “Le regole politiche
e democratiche sono saltate – spiega Caputo
– e i vertici del Pd non possono ancora una
volta subire in silenzio e restare a guardare
l’ennesima scellerata imposizione di chi
vuo le  innescare  i l  meccan ismo
dell’autodistruzione totale. Bisogna fermare
questo gioco al massacro, un autolesionismo
che stento a capire. Pare che siamo entrati
nella logica del <muoia Sansone con tutti
i filistei> e questo non è corretto né nei
confronti dei cittadini né nei confronti di
chi fa politica seriamente con l’obiettivo di
rappresentare le istanze del territorio”.
Bassolino, dice Caputo, venga in aula per
verificare se ha ancora i numeri, mentre il
Partito democratico si faccia sentire per
tutelare la democrazia ed il centrosinistra
da chiari ed evidenti tentativi di
autodistruzione. La Campania chiede di
essere amministrata seriamente. Queste
rappresentazioni poco gradevoli, dopo
quanto successo negli ultimi anni,
dovrebbero essere messe da parte e
stigmatizzate a tutti i livelli politici ed
istituzionali.

Caputo Pd, Bassolino
mortifica istituzioni
e cittadini
“La Campania chiede di essere
amministrata seriamente”

Non riesce a governare più nulla e dà in gestione il
simbolo della vita culturale della città. Svaniscono i
sogni di una Caserta che, stando a Petteruti ed alla
sinistra, doveva aspirare a diventare l’asse portante
di una cultura, che portasse la città oltre i confini
regionali e nazionali. Un altro fallimento, dovuto al
fatto che ha non è stato in grado di progettare nessuna
attività di successo, con il risultato di una continua
perdita economica, che ha dato luogo ad una vera e
propria dismissione. La decisione presa è frutto del
pressappochismo e della mancanza di senso civico.
Mortifica, ancora una volta, i casertani”. Angelo Polverino,
consigliere regionale del Pdl, interviene sull’ultima

trovata del sindaco. Dare in gestione il Teatro Comunale di Caserta, per ben nove anni.
“Nove anni sono tanti. Non può il Teatro essere gestito per così tanto tempo. E’ scorretto
quello che Petteruti ha fatto, perché il suo mandato è alla fine ed il Pdl ha le carte in
regola per riportare Caserta ed il suo indispensabile bene artistico agli antichi splendori,
senza ricorrere all’intervento di terzi. La collaborazione istituzionale tra Regione e
Comune di Caserta, sperimentata in passato, è ancora la strada da seguire per giungere
ad una definitiva valorizzazione della Città e delle sue preziosità. Eravamo sulla buona
strada. Petteruti e la sinistra hanno distrutto tutto. Così ha voluto Bassolino, trovando
in Petteruti il suo esecutore materiale, che ha dall’inizio del suo mandato creato solo
confusione. Aveva criticato la precedente Amministrazione per i finanziamenti, a suo
dire, eccessivi per il Leuciana Festival. Il suo impegno era stato quello di rivedere questi
finanziamenti, in favore del Settembre al Borgo. E già questo è sbagliato Poi in una
delle sue prime delibere ha rifinanziato copiosamente le Leuciane. La verità – sostiene
Polverino – è che non è stato mai capace di capire in quale direzione andare. L’ultima
sceneggiata è di pochi giorni fa. Si è presentato in conferenza stampa con il dimissionario
assessore regionale Velardi, per presentare il cartellone delle Leuciane e del Settembre
al Borgo, senza spendere una parola sul Teatro di Caserta e sulla sua maldestra idea
di darlo in affidamento”. Un affidamento da capogiro. Un milione e 500 mila euro,
escluso i 15 mila euro del canone di concessione. “Due sono le ipotesi. La prima porta
ad un consorzio di imprese del settore, il solo capace di aggiudicarsi la concessione
dei servizi, che porterebbe ad escludere la partecipazione di compagini di Caserta. La
seconda, quella più probabile, è che la gara vada deserta. I parametri di aggiudicazione
sono molto restrittivi e questo lascia pensare che solo un consorzio possa farcela. Mi
viene in mente, chissà perché, il Consorzio Teatro Campania, che negli ultimi tempi
sta attivando sinergie con le amministrazioni comunali, presenti sul territorio. A qualcuno
di sicuro il vestito è stato cucito su misura. Non ai casertani certamente, che devono
assistere impassibile alle imposizioni di un liquidatore e non di un sindaco. Un sindaco
vero farebbe ferro e fuoco per tenersi stretto i pezzi pregiati del suo Comune”.

Teatro comunale in gestione per 9 anni, Polverino
attacca il sindaco
CASERTA. “Si vuole liberare anche del Teatro Comunale. Petteruti sta
letteralmente svuotando il Comune delle sue eccellenze


